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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Niemero 4ß della Raccolta iefficiale delle ley/g; e dei decreti
del Regno, contiene il scytee>tte decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Voduta la legge 2 maggio 1872 n. 800 (sorio 26¾
sulla fabbricaziono od il commercio degli oggetti d'oro
e d'argento di qualunque titolo;
Veduto il R. decreto 7 novembro 1800 n. 7249

(sorie 3^), che approva il Regolamento per il servizio
metrico o por il saggio dello monete o dei metalli
preziosi;
Sentito il parero della 00mmissiono Superioro me-

frica o del saggio delle monete e dei metalli pre-
ziosi;

Sontito il parere <lel Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, <li concerto con quello delle Fi-
nanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 101, 108 e 100 del Ilogolamento 7 no-
vombre 1890 n. 7240 (serie 3') sono, a datare dal
1° marzo 1896, sostituiti i seguenti:
Articolo 101. -- Delle spose occorrenti por l'ese-

cuzione dei saggi, 10 Stato indonnizza i Saggiatori,
lasciando a loro vantaggio il 3 010 sui proventi dei
saggi eseguiti sugli oggetti lavorati ed il 20 Gi0 su

quelli dello determinazioni di titolo, dello vergho e

dei pezzetti d'oro e d'argento.
Tali indonnità sono alla fine di ogni semestro di-

viso fra quelli cho hanno fatto i saggi od in ragione
del tempo in cui sono stati prosenti in ufficio, e sono
pagate dal Ministero dopo l°approvazione della relativa
specifica somestrale.
Articolo 108. -- I diritti da pagarsi pel saggio e

marchio del lavori d'oro e d'argento sono stabiliti
nella proporzione di L. 100 per ogni chilogramma
d'oro e di L. 20 per ogni chilogramma d'argento o

d'argento dorato.
Il diritto di solo saggio sui lavori poi quali il pre-

sentatore non richiede o non consento il marchio o
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per quelli riconosciuti inferiori al più basso dei titoli
legali, ð stabilito nella proporzione di L. 50 per ogni
chilogramma di lavori d'oro e di L. 10 per ogni chi-
logramma di lavori d'argento o d'argento dorato.
Però il diritto non potrà essere in verun caso in-

feriore a centesimi venti.
Articolo 109. - Pel saggio delle verghe e dei pez-

zetti sono stabiliti i seguenti diritti:
Oro e dorato Argento

Per ogni pezzetto o verga non ec-
cedente l'ettogramma . . . . L. 2 > 1 »

Per ogni verga maggiore di un

ettogramma e non eccedente il

chilogramma . . . . . . .
» 2,50 1,50

Per ogni verga di peso maggiore
di un chilogramma . . . . . » 3 » 2 >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1896.
UMBERTO.

A. BARAZZUOLI.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilii; V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero O della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e lief volontà della"Núzione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 maggio 1882 n. 930 col quale
fra gli altri venne istituito l'Archivio notarile man-

damentale di Serradifalco ;

Ritenuto che ora il Comune capoluogo, che rap-
presenta la maggioranza della popolazione del man-

damento, chiede la soppressione dell'Archivio stesso,
non avendo mezzi per provvedgre alla sua sistema-

stone;
Visti gli articoli 3 e 101 della legge 25 maggio

1879 n. 4900, e 94 del relativo regolamento 23 no-

vembre 1879 n. 5170 ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-
gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia

e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il R. decreto 7 maggio 1882 succitato, ð revocato

nella parte che istituiva un Archivio ' notarile man-
damentale in Serradifalco, distretto di Caltanissetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1896.

UMBERTO.
CALENDA.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÏAVANI.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente,¢al Mi-
nistero della Marina:

Con R. decreto dol 26 dicembre 1895.

Bravaccino Gaetano, guardia-marina nella riserva navale, dispen-
sato, per sua domanda da ogni servizio nella risorva mede-

sima, dal 1° gennaio 1896.

Con R. docreto del 5 gennaio 1896.

Frigerio Giovanni Galeazzo vice ammiraglio, nominato coman-

dante militare marittimo di Taranto dal 16 gennaio 1806.

Con RR. decreti del 16 gennaio 1890.

Persico Alberto, capitano di vascello, Troiano Giusoppe, id. di
fregata e Cali Roberto, id. id., nominati rispettivamente co-

mandanti delle RR. navi « Stromboli, > « Liguria > ed « Are-
tusa. >

Borgström Luigi, capitano di vascello, Capasso Vincenzo, id. di
fregata e Boccardi Giuseppo, id..id., esonerati rispettivamente
dai comandi suddetti.

Mongiardini Francesco, capitano di fregata, nominato comandanto
della R. nave « Volturno. »

Agnelli Cesare, capitano di corvetta, nominato comandante di
squadriglia di torpediniere e della torpediniera 87 S.

Bixio Tommaso, capitano di corvetta, esonerato dal detto co-

mando.
Boccardi Giuseppe, capitano di fregata, nominato comandanto

della difesa locale marittima di Vonezia, dal 21 gennaio 189ð.
Troiano Giuseppe, capitano di fregata, esonerato dal detto co-

mando.
Con R. decreto del 19 gennaio 1896:

Gnasso Ernesto, tenente di vascello, nominato comandante dolla
torpediniera 69 S.

Manzi Domenico, id. id., esonerato dal comando suddetto.

Con Regi decreti del 23 gennaio 1896:

Canovaro Felice Napoleone, vico ammiraglio, esonorato dalla ca-
rica di comandante in capo del 3° dipartimento marittimo e
contemporaneamente nominato comandante in capo di sluadra
dall'11 febbraio 1896.

Oricchio Carlo, tenente di vascello, nominato comandanto dolla
torpediniera 147 S.

Parenti Paolo, id. id., esonorato dal comando suddetto.

Con R. decreto del 9 febbraio 1896:

Bottolo Giovanni, capitano di vascello, incaricato di regggere la
carica di capo dell'ufficio di stato maggiore al Ministero
della marina, a datare dal 16 febbraio 1896.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione genérale del Tesoro

Avviso.
Si proviene il Pubblico che l'Agonte di cambio sig. Carlo Al-

borto Carbone, finora residente a Reggio Calabria, ed accrodi--
tato presso l'Ïntendenza di finanza di quella città per lo opera-
zioni di Debito pubblico, con decreto Reale del 19 luglio 1873
cessa da tali funzioni per avere trasferita la sua residenza a
Messina.

Roma, addi 5 marzo 1896.
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Direzione generale del Debito Pubblko MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Ptebblica:ione). (SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 103, rilasciata

dall'Intendenza di Finanza di Pisa, in data 15 aprile 1893, coi
n. 750 di protocollo e n. 7632 di posizione, al signor Maglioli
Andrea del fu Giovanni, pel deposito da lui fatto di due cartelle

al portatore del consolidato 3 010 della complessiva rendita di

L. 6, con decorrenza dal 1° aprile 1893, per essere convertite in
titolo nominativo.

Ai termini dell' art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n.
5912, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non siano state notificate a questa Direzione Generale oppo-

siziom, 81 eseguira la consegna del titolo nominativo già emesso
al signor Ficini sacerdote Don Francesco di Gaetano, senza ob-

bligo di esibire la ricevuta, dichiarata smarrita, che resterà di
nessun valore.

Itoma, addi 6 marzo 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Avvisi

In Briga Marittima, provincia di Cuneo, o stato attivato al

servizio pubblico un Ufficio telografico governativo, con orario
limitato di giorno.

Il giorno 3 corrente in Cortono, provincia di Broscia, ð stato
attivato al sorvizio pubblico un UfHelo telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, 6 marzo 1896.

CQNCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Notißcazione &i un esame di concorso per l'ammissione di 45 allievl
alla la classe della E. Accademia navale per l' anno scolastico

AVVISO PER SNIARRInfENTO Of RICEVUTA (ga Pulälica:iond).

Dal sig. Emerigo Luigi fu Giacomo, nella qualita di Presidento
della Congregazione di Carita di Caravonica ð stato denunziato

lo smarrimento della bollotta n. 107, protocollo n. 1191, posi-
zione n. 7080, rilasciata dall'Intendenza di Porto Maurizio, a

quella R. Prefettura, per ricovuta di cinque certificati nominativi

5010, della complessiva rendita di L. 195, intestati alla Congre-
gazione suddetta, e presentati con domanda di conversione nel

consolidato 4.50 0¡O.
Ai termini dell' art. 334 del Regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non

siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
saranno liberamento consegnati a chi di ragione i titoli prove-
nienti dalla chiesta operazione, senza restituzione dolla ricevuta

suddetta.

Roma, addi 25 febbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1425 rila-

sciata dall'Intendenza di Finanza di Palermo, in data del 26 giu-
gno 1895, al sig. Salvatore La Farina del fu Giuseppe, segnata
col n. 2857 di protocollo, e n. 38304 di posizione, pel deposito di
un certificato del consolidato 5 010 della rendita annua di L. CO, con
decorrenza dal 1° gennaio 1895, per essore munito di un nuovo

mezzo foglio di compartimenti semostrali.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a quosta DirezionelGenerale, il
detto titolo di rendita sarà liberamento consegnato a chi di di-

ritto, senza obbligo di restituzione della summenzionata ricovuta,
la quale rimarra di nessun valore.

Jtoma, addi 25 febbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

§ I. - Disposlaioni generali.
Art. 1.

Por fanno scolastico 1800-97 à aperto un concorso par ,l'am-
missione di 45 allievi alla la classe della Regia Accadomia Na-
valo.
Un numoro non maggiore di 7 di detti alliovi potranno iscri-

vorsi alla sezione Ingegneria navale o parimonti un numero non
maggiore di 7 alla sezione Commissariato.

Art. 2.

Potranno concorrere a questa ammissione i giovani di nazio-
nalità italiana che si trovino nollo soguenti condizioni:

a) non siano nati prima del 1° ottobre 1977, nò dopo il 1°
ottobre 1880;

b) sieno dotati dello sviluppo organico o dell'att¡tuline fi.
stea necessari per la vita di mare, in base alle condizioni spe-
cificate agli art. 9 e 10;

c) abbiano l'assenso por contrarro l'arruolamonto del padre,
o in sua mancanza della madro, ovvero del tutore, so orfani;

d) non siano mai stati espulsi da istituti di oducaziono
dollo Stato o non risultino di cattiva condotta;

c) sostengano con buon esito gli esami stabiliti dal y IV
e siano classificati, nel risultato complessivo, fra i primi 43.

Art. 3.

A parità di punti di merito ottenuti negli osami, avranno la
preferenza i candidati:

1° che siano più giovani;
2° che siano figli di militari della Regia Marina o del Itog:o

Esercito o di impiegati di carriora nelle amministrazioni dello
Stato, purché non abbiano cessato dal servizio por dimissione vo-
lontaria o per cause che implichino biasimo da parte del Regio
Governo.

Art. 4.
I concorrenti gia dichiarati ammissibili o ancho entrati in Ae-

cadomia, che saranno riconosciuti ospulsi da qualcho istituto di
oducazione dello Stato, ovvero colpevoli di reati comuni, non
saranno accettati o saranno rimandati allo famiglie.

Art. 5.
Chi non a presento alla chiamata che dà principio aÌ concorso,

perde la facoltà di concorrere,
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§ II. - Domande per essere ammessi al concorso.
Art. 6.

La domanda per l'ammissiono al concorso dovrà essere fatta

su carta da bollo da L. 0,50, dal padre, dalla madro, o dal tu-
tore e dovra contenere le seguenti indicazioni:

a) Nome, cognome e recapito del padre, della madro o del

tutore ;
b) Titoli invocati per il conferimento della mezza o della

intera pensione gratuita (vedi art. 28)
Alle domande dovranno essere quiti i documenti seguenti:

c) Copia dell'atto originale di nascita debitamente leg>
lizzata ;

d) Cortificato dell'ufficiale dello stato civile del, luogo di

nascita, da cui consti che il giovane è cittadino del Regno ;
e) Attestato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tri-

bunale correzionale nella cui giurisdizione è nato il giovane ;

f) Certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal

sin3aco del comune nel quale il giovane ebbe l'ultimo domicilio

(Modello N. 23 annesso al Regolamento sul reclutamento del-

l'esercito).
Tale certificato dovra essei•e vidimato dal prefetto o sotto-

prefetto.
g) I giovani che hamio compiuto l'età di 18 anni dovranno

presentare il cortificato d'isefizione nolle liste di leva;
h) Atto di assenso por contrarre Tarruolamento, del padre,

o, in sua mancanza, della madre, ovvero, in mancanza di en-

trambi, dol tutore.
Questi atti di assenso dovranno essere redatti dal sindaco se-

condo i modelli 66 e 67 annessi al regolamento sul reclutamento

dell'esercito e muniti di marca da bollo da L. 2;
i) Dichiarazione in carta da bollo da L. 1, dal genitoro o

tutoro, di sottomettersi senza riserva allo disposizioni ammini-
strative specificate nella presento notificazione, debitamente lo-

galizzata da Regio Notaio, regolarmente registrata o conforme

all'unito modello A ;

k) Se il giovano ha la licenza licoale o quella di istituto
tecnico, sezione fisico-matematica o sezione di ragionoria o com-

mercio, dovrà prosentare un documento constatante la Itcenza ot-

tenuta con l'indicaziono -dei punti riportati nell'esame di ogni
materia. Tale documento dovrà essere firmato dal preside del--

l'istituto ove il giovane avrå ottenuto la liconza.

I giovani che non posseggano tale titolo dovranno presentare
il certificato dell'istituto governativo o privato dove essi hanno

compiuto gli studi.
Art. 7.

Le domande ed i documenti dovranno essere rimossi con piego
raccomandato al « Comando della Regia Accademia Navale in LI.

vorno » non più tardi del 1° settembre 1896.

I concorrenti che intendono presentarsi agli esami di licenza
liceale o di istituto tecnico nella sessione di ottobro 1896, non

potendo per la data anzidetta, 1° settembre 1898, presentare il

documento constatante la licenza ottenuta con l'indicazione dei

punti riportati nell'esame di ogni materia, dovranno dichiarare

che si riservano di rimetterlo appena possibile, ma in ogni caso,

prima della visita medica (art. 9).
Se i documenti dei quali tratta il presento articolo saranno

trovati in regola, ne sara data ricevuta : diversamente, saranno

dati gli occorrenti avvisi per le rottificazioni.

So le condizioni del concorrente non saranno trovate in ac-

cordo con le disposizioni della presente notificaziono, domanda e

documenti vetranno respinti ai mittenti.
Art. 8.

11 5 sattembre il Comanio dell'Accadomia invierà al Ministero

l'elenco nominativo delle domande trovato in rogola.
I documenti rimarranno custoditi nella R. Accadomia.

Il Ministero della Marina si riserva in ogni caso la facoltà di

escludere dall'ammissione quei giovani che non ritenesse meri-

tevoli di aspirare al grado di ufficiale.

§ III. -- Visita medica.
Art. 9.

Por accertare so hanno lo voluto condizioni fisiche, i concor-
renti saranno sottoposti ad una visita medica cho precodork gli
esami e sarà passata da una commissione cosi costituita ;

Un ufficiale superiore di vascollo, presidente.
Un medico capo, superiore per anzianità o grado a quelli

della R. Accademia Navale, destinato dal Ministero, membro.
I due medici destinati alla R. Accademia, membri.
La visita medica avrà principio il 20 ottobre allo ore 9 in pro-

senza della commissione riunita, il cui verdetto sarå comunicato
subito al concorrente.

Tale vordetto serà inappellabile e quindi i concorrenti dichia.
rati dalla commissione medica non idonei, non saranno ammessi

agli esami.
Per l'aceertamonto dell'attitudino fisica dei candidati alle esi-

ganze del servizio militare e dollá vita di mare, gli utileiali sa-
nitari, oltro che ai criteri indicati nell'elenco delle informitä og
imperfezioni fisiche esimenti dal servizio militare neÚa R.ifa-
rina, che è annesso al regolamento approvato con It. decreto 9
ottobre 1886 por l'applicazione della legge sulla lova marittima
del 28 agosto.1835 n. 3338 (serio 3*) e succossivamente modifi-
cato dal R. decreto 25 marzo 1888, si atterranno ancho alle
norme seguenti :

1. I giovani da ammettersi devono essere sani, vigorosi, ben
costituiti o conformati ed esenti del tutto da ogni malattia e da
qualunque vizio diatesico. La loro statura non deve ossero infe-
riore a motri 1.54.

2. Sono da escludersi coloro i quali prosentano il dubbio di
una infermità che possa presto o tardi essero causa di inabilità
al servizio militare ; che presentano un grado, comunque leggiero,
di sordità, di calvizie, di alopecia. Le dermatosi, le malattie de-
gli occhi, o qualunque altra malattia - ancho se curabile - sa-
ranno causa di esclusiono.

3. I giovani da ammettersi all'Accadomia Navale debbono
possedero afFatto intogra la facoltà di porcopi e i colori, o leg-
gere ad occhio nudo, correntemente o sonza 4forzo, i carattori
tipografici di 23 mim 5 della scala di Snollon, alla.distanza dil2
metri con la visione binoculare, e a quella di 6 motri con la vi-
sione monoculare.
Per assicurarsi che non esiste deltonismo, i candidati debbono

subire due prove, una di giorno, con le matasso È Ìana colo-
rata, ed una di notte col cromo-optometro di Bartheleyny. Per
assicurarsi che la vista sia normale (ugualo ad I) sarà parimenti
adoperato il suddotto cromo..optometro, col quale, in caso di
oselusione, potrà essere con precisione determinato il grado della
deficienza nella acutezza visiva.

Art. 10.
'

I candidati che aspirano alla carriera dell' ingegneria navale
e quelli che aspirano alla carriera del commissariatp, sono di-
sponsati dal soddisfare alle condizioni di facoltà visiva deternii-
nato dall'articolo precedente; ma.dovono dimostraro, con oppor-
tuno esperimento, che la loro vista ð superioro al grado che
rendo incapace al servizio militato marittimo, socondo lo pre-
scrizioni del regolamento per l'applicazione della legge sulla
leva.

Art. 11.
Tutte le malattie non manifesto nå diagnosticabili aÌÌa.visita

di.ammissione e quelle alterazioni che poesono insorggro jnyo-
cesso di tempo, tali da turbare permanentemente e xprogressiva-
mente l'assoluta intogrità fisica necessaria a chi dobba so‡to-
porsi alle esigenze di un lungo sorvizio militare nella Marina
da guerra, saranno cagione di riforma dell'allievo, a qualsiasi
classe egli si trovi arrivato.

Art. 12.
Tutti i giovani, prima di ottenere la promozione sad ufficiale,

dovranno contrarre l'arruolamento nel Corpo Itoale Equipaggi.
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§ IV. Disposizioni per gli esami.
Art. 13.

Gli es mi ai coa¢orrenti risultati fisicamente idonei, comin-
eieranno alla R. Accademia Navalo il giorno successivo a quelloin cui sarà ultimata la visita medica.

Art. 14.
La Commissione esaminatrice sara nom°nata dal Comando del-

l'Accadeniia e composta con personale dell' Istituto stesso.
Art. 15.

I concorrenti che dimostreranno di aver ottenuta la licenza li-
ceale o la liconza della sezione fisico-matematica di un istituto
tocnico, saranno sottoposti ad un esporimonto il quale consterà
delle soguenti.parti:

Esame per iscritto - Composizione italiana.
Esame per iscritto ed oralo - Aritmetica ragionata.

Id. id. - Algebra elomontare.
Id. id. - Geometria.
Id. Id. - Francese.

Coloro cho non possiederanno i titoli suddetti saranno sotto-
posti allo stesso esperimento o dovranno inoltre subire un esame
verbale sulle seguenti matorio :

Lotteratura italiana,
Logica od etica,
Geografia fisica e politica,
Storia generale,
Storia naturale,
Fisica.

I programmi delle materie d'esame sono annessi alla presente
notificazione.
I concorrenti che aspirano alla carriora di commissariato pos-

sono, fra i titoli, presontare la licenza dolla sezione di commercio
e ragioneria di un istituto tecnico.
Coloro che intendono dedicarsi a questo ramo di servino, pos-

sono essere dispensati. dall'esame .di algebra olementare, geome-
tria e fisica, assoggettandosi a venire invece esaminati sulle
seguenti materie: computistoria e ragioneria, nozioni generali
di scienza economica e finanziaria, elementi di diritto civile e

amministrativo, secondo i programmi degli istituti tecnici.
Art. 16.

Saranno dapprima svolti gli esamí in iscritto e quindi gli orali,
questi ultimi saranno pubblici.
L'ordine di chiamata agli esami orali sarà stabilito mediante

sorteggio.
La durata di ciascun esame ed il coefficiente relativo sono in-

d:cati nelle sognanti tabelle:

3f1TERIE'D'ESAME MODO DURATA.MAssmA Coeffi-
di esame di ogni esame cienti

Componim3nto italiano Scritto 3 oro 3

Scritto 3 oreAritmetica ragionata • •

3
Orale 20 minuti

.I
Scritto 3 ore

Algebra elementare. . .

Orale 20 minuti
3

. Scritto 3 oreGeometna . . . . . .

3Orale 20 minuti

Scritto 2 ore
Lingua francese . . . .

Oraio 15 minuti 3

Esame complementare per i concorrenti non forniet di licen:a
liceale o di istituto tecnico (Seaione p'sico-materantica).

Letteratura italiana
. . Orale 30 minuti, dei

quali 20 per lo
svo Ig i mento
delle due tesi,
o 10 per illa-
straro un luo-

go della Divi-
na Commedia. 3

Logica ed etica
. . .

. 18. 15 minuti 1

Geografia fisica e politica id. 15 id. 2

Storia generale .
. . . id. 15 in. 2

Storia naturale
. . .

. id. 15 id. 1

Fisica
.

. . . .
. . id. 15 id. 3

Materie speciali di esame per i candidati alla carriera di Com-
missariato.

Scritto 3 oroComputisteria o ragionaria
.

3
Orale 20 minutL

, - Scritto 3 oreNozioni generali di scienza
economica o finanziaria. Orale 20 minuti 3

Elomenti di diritto civilei
.

.ed amministrativo
.
.) id. lo minuti 3

Art. 17.
I punti ottenuti nell'esame scritto ed orale di ciascuna matoria

si compensano fra di loro.

Noll'assegnare il punto di merito al componimento italiano, si
terrà anche conto della calligrafia.

Art. 18.
Gli esami orali per ciascuna materia saranno dati sopra due

tosi del rispettivo programma, ostratto a sorte dal concorrente.
La Commissione avra perð facoltà di interrogare ancho sopra

lo altre tosi del programma.
Art. 10.

Il candidato cho non ottione almeno dieci punti in ciascuna
materia non è ammesso a continuare gli osami ed è dichiarato
non idonoo.

Art. 20.
Il sistema da seguirsi nella votaziono sarà il seguonte:
Gli esaminatori voteranno prima segretamente con pallottolo

bianche e nere sulla idonoita del candidato, quindi palosemanto
per mezzo di punti da 0 a 20 per la classificazione di merito.
I punti da 0 al 9 incluso, serviranno por la classificazione dei

non idonoi, quelli dal 10 al 20 per gli idonoi.
Art. 21.

Il punto di esame si otterra por ciascun concorrento e por
ogni votazione, sommando i punti dati dai singoli esaminatori o
quindi dividendo tale somma per il numoro di questi
La moJia complossiva si otterrà moltiplicando il punto di cia--

seun esame per il coefficiente corrispondento, sommando poi i
prodotti e dividendo quosta somma per quella dei coofficienti.
Per i giovani muniti di licenza liceale o di Istituto Tecnico,

che non subiscano gli esami delle materie del secondo gruppo,
onde poter stabilire il loro posto di classifica, si aiotteranno i
punti da essi ottenuti nelle materie stesse agli esami di licenza,
ridotti però nel sistema di votazione da 0 a 20.
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Art. 22.

Non sono concessi nò esami di riparazione, nè ripetiziono di
esami.

§ V. Corso normale.
Art. 23.

Il complesso dell'istruzione da impartirsi alla R. Accadomia
Navale per ottenere i gradi di guardiamarina, allievo ingegnere
od allievo commissario, costituisce il Corso normale.
Questo corso comprendo le seguenti sezioni: marina, ingegne-

ria natale e commissariato.
Esso ha la durata di tro anni, per la prima sezione, di trentadue

mesi per la secon3a e di venti per la terza.

Art. 24.

All'atto dell'ammissione alla R. Accademia, gli allievi scel-

gono la sezione del corso normale che intendono seguire, e di
tale scelta ò fatta dai loro parenti regolare dichiaraziono scritta.
È in facoltà del Comando dell'Accademia d'imporro d'ufBeio il

passaggio da una altra delle due prime sozioni Marina o inge-

gneria navale, e da ognuna di queste alla terza Commissariato,

quando gli allievi non manifostino attitudine sufBciente por la

carriera presecIta.
Questi passaggi devono, in generale, aver luogo dopo il primo

anno di corso, che è specialmente da considorarsi come periodo

d'esporimento; ma possono pure venire ordinati a qualunquo
punto sia giunta l'istruzione.
Il rifiuto d'accettare il passaggio imposto da una sezione al-

l'altra, implica l'obbligo di lasciare l'istituto.

Art. 25.

Duranto il corso normale, l'istruziono s'impartisco a terra dal

15 novombre al 15 giugno. Dal 1° luglio al 1° novembre, essa

ha luogo a bordo di navi in armamento, appositamento disposte

per quosto scopo.
Art. 26.

L'approvaziono agli esami dell'ultimo anno di corso di ogni se-
zione, conferisce, rispettivamente, l'idoneità al grado per il quale
si à preparati in tale sezione.

La facoltà di conseguire il grado effettivo ð inoltre subordinata

al soddisfacimento dello seguenti condizioni d'imbarco : per i

guardia marina un anno; per gli allievi ingegneri otto mesi; per
gli allievi commissari quattro mesi.

La campagna che si riferisco a un anno ripetuto è computata
in più del tempo suddetto.

All'allievo che per malattia resti esento dal servizio per
metà

o più di moth della campagna, saranno computati come utili alla

navigazione solo i giorni nei quali avrà prestato servizio.
§ VI. - Disposizioni amministrative.

Art. 27.

Con la riserva delle concessioni considerato dall'articolo so-

guonte, gli allievi del corso normale sono obbligati al pagamento
di una pensione di lire 800 all'anno, e di una somma di lire 800

per spese di corredo,
La pensione si paga per trimestri anticipati, a decorre dal

giorno in cui comincia l'ascrizione alla R. Accademia sino a

quello in cui questa ascrizione cessa.

La somma per le spese di corredo si paga
in due rate: una di

lire 500 da versarsi all'atto doll'ammissione; l'altra di lire 300,

dovuta al principio del secondo anno di permanenza nell'isti-

tuto

Gli oggetti di corredo di cui debbono essere provvisti gli al-

liovi dell'Accademia Navale sono indicati, col relativo importo,

nolle tabelle BeC annesse alla presente notificazione.
Art. 28.

Entro i limiti dei fondi stanziati in bilancio, e col seguento

ordino di precedenza, ð accordato il beneficio di mezza pensione

gratuita;
a) Agli orfani di ufficiali della R. Marina o del R. Eser-

cito, che non abbiano cessato dal sorvizio per dimissione vo-

lontaria o per cause le quali implichino biasimo per parte del

R. Governo;
b) Ai figli dei decorati dell'ordine militaro o civile di Sa-

voia, delle medaglio d'oro o d'argento al valor militare o al valor

di marina, o della medaglia dei Millo;
c) Ai giovani classifleati nel primo quinio degli allievi di

ogni anno di corso purchè abbiano riportato agli esami una me-
dia complessiva di punti di morito non inferiore a quattro quinti
del massimo.
La concessione di mezzo pensioni gratuite dipendenti dei titoli

indicati ai paragrafi a e b, 6 fatta por l'intera permanenza nel-

l'Accademia degli allievi ai quali esse sono accordate.

Le mezzo pensioni gratuite dovuto alle condizioni specificate
nel paragrafo c, sono concosse per la durata dell' anno di corso

al quale si riferiscono, e possono venir cumulate con le altre.

Agli allievi che si trovano nelle condizioni descritte nei para-
grafi a e b, e il cui padre sia morto in guerra o in servazio co-

mandato, o per conseguenze di forite o malattie riportate in tali

circostanze à concessa l' intera ponsione gratuita.
Il beneficio della mezza o dell'intera ponsione gratuita vieno

sospeso durante il tempo in cui un allievo, per ossero stato rie

provato agli esami, ripete un anno di corse.

Art. 29.

Le domanie per ottenero una pensione o mezza pensione gra-
tuita per benomerenza di famiglia, dovranno essere fatte su carta
da bollo da una lira ed indirizzato al Ministero (Direzione Ge-

nerale del servizio militaro).
Tali domande saranno trasmesso por mezzo della Capitaneria

di porto o del Comando del distretto militare, qualora si tratti

di orfani di UfRoiali della R. Marina o del R. Esercito.
Alle domande dovranno essero uniti i documenti comprofanti

che il padre dell' aspirante ha, ovvero aveva (so defunto) i titoli

per ottenere tale pensione.
Le domande por ottenere .la pensione o la mezza pensione gra.

tuita dovranno essero inoltrate nello stesso limite di tempo §er
le domande di ammissione.

Art. 30.

Gli allievi del corso normale sono tenuti nella R. Accademia

come convittori, o provveduti di alloggio, vitto e oggetti di scrit-
toio a carico dell'amministrazione dell' Istituto.
Ad ognuno di essi & accreditata in conto corrente la somma

di L. 240 annue onde sopperire alle spese occorrenti per, la tipa-
razione o la rinnovazione del corredo, per la lavatura della bian-

cheria e l'acquisto di oggetti per la polizia personale.
Lo spese cho risultano in accedenza della detta somma, quelle

por l'acquisto di libri, per posta e telegrafo, per viaggi e spedi-
zione di oggetti, per guasti derivanti da incuria, sono a carico

degli allievi.
Art. 31.

Con la dichiarazione prescritta dall'art. 6 (comma i) i genitori
o tutori degli allievi si intendono vincolati al pagamonto dello

spese previste dai precedenti articoli 27 e 30, e, in generale, di

.tutte quelle di cui gli allievi possono risultare debitori verso

l'amministrazione della R. Accademia.
Incorre nel rinvio dall' Istituto l'allievo la cui famiglia lascia

passare un mese dalla scadenza dei versamenti prescritti senza

offettuarli, o che trascura per un uguale periodo di tempo di Mod-

disfare i conti personali che le sono trasmessi.

Questa disposizione non limita l'azione che l'amministrazione

della R. Accademia pub promuoven per il ricupero dei suoi cre-

diti, a norma delle disposizioni del Codice Civile.

Roma, 10 gennaio 1896.
17 Sotto Segretario di ßtato

L. SERRA.
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ÍODELLLO A TABELLA Û, i CUi ßÌÌ°STÍ. Î

Modello dell'atto di Wottoniissione citato dalParti. 6,
comma 1, della notificazione

Mediante la presente scritt.'ara da valore come atto pubblico io
SOÉÉOSCPitto . .

domiciliato a .

N•
· • s InÌ obbligo personalm nte, a tenore dei regola-

menti delli ft. Accademia Navale, a pagare pel giovane . .

• •
. . . . . . all'atto della sua ammis-

8 oko nell'Accademia stessa, la prima rata in lire 500 (dico cin-
11aecento) dell'importo degli oggetti (di primo corredo che sa-

ranno a lui provveduti o la seconda rata in Iire 300 (diep tre-
tento) il 1° luglio 1897, se il giovane resterà in accademia.
Mi obbligo egualmento a pagare la pensione di lire 200 (dico

duecento) per trimestre anticipato, per tutto il tempo che ri-

marrà nell'Accademia Navale, nonch6 l'importo del sestante in
lire 250 e tutte le altre spese cho, volta per volta, mi saranno
indicato dall'Amministrazione di quell'Istituto,

N. B. Quest'atto sark disteso in carta bollata e la firma sarà
debitamente autenticata dal Regio notaio, col visto del Presi-
dente del Tribunale civile o correzionale del circondario e debi-
tamente registrato,

TABELLA B d\ ÿg; gig'gyg, •ý

Tabella del cor edo 44 ypottedersi all'ammisgione degli allievi
e suo costo approssimativo

N. 1 Cappotto di panno per casa . . . .
L. 30 -

> 1 Soprabito di panno per uscita . . . » 50-

Ÿaia 1 Calzoni di panno per uscita . . . . > 25 --

N. 1 Giacchetta di panno per uscita . . .
> 40 -

> 1 Panciotto di panno . • • · · · · > 9,50
Paia 2 Calzoni di panno por casa . . . . .

> 30-

N. 2 Cravatte di seta nera . . . . . .
> 2,40

» 10 Camicio di casa • · · · · · · · > 36 -·--

> 4 Dette d'uscita . . . . . . . . . > 23-

> 24 Fazzoletti di tela di lino • • • • • • 12 -

> 6 Mutande di tela di cotono . . . . . > 17,40
> 3 Lenzuoli di tela di lino . . . . . . > 28,20
> 4 Foderetto per guanciali . . · · · ·

> 6,40
> 8 Tovaglioli di tela di lino . . . . . » 7,20
> 10 Asciugamani di Fiandra . . . . . .

> 13 -

> 2 Asciugatoi da bagno · · · · · · · > 10 20

> 1 Coperta di lana bianca . . . . . .
> 14 25

» 1 Detta di dubletto . . . . . . . . » 7,80
Paia 2 Stivalini per uscita . . . . . . . > 18 -

> 3 Scarpe per casa . . . . . . . . > 18 --

> 12 Calzine di cotone . . . . . . . . > 10,80
> 2 Guanti di pelle . . . . . . . . . > 4,80
N. 1 Borretto di panno con trofeo per uscita » 11,40
> 1 Berretto di panno con nastro per casa > 5,35
» 2 Maglie di lana azzurra con maniche di

ricambio ed hacora . . . . . . » 40,50
> 1 Cintura di nastro . . . . . . . .

> 2,25
Paia 2 Uose di olonetta . . . . . . . .

> 3 -

N. 1 Coperta da viaggio . . . . . . .
> 24,55

Totale . . . L. 500 -
,

Tabella della seconda parte del corredo da proceedersi agli al-
lievi che rimangono in Accademia dopo il primo anno sco-

lastico, e suo conto approssimativo.

Paia 1 Calzoni di panno per casa .

> 4 Calzoni di olonetta bianchi.

N. 2 Camicie d'uscita . . . .

» 4 Dette di cotonina . . . .

» 3 Detto di flanella. . . . .

> 1 Colletto di tela azzurra . .

...L. 15-

...» 36-

...» 11-

...» 34-

...» 21-

. , ,
> 1,00

> 1 Camicia di lana azzurra per batta-

glione.......··•·» 12--

> 1 Fazzoletto di seta nera per detto. . > 3 -

Paia 2 Mutande di tela di cotone . . . . * MÛ
N. 4 Maglie di cotono a righe . . . .

> 16 -

Pala 1 Mutandine da bagno . . . . . . > 1,10
N. 2 Lenzuoli di tela di lino . . . . .

» (6,90
» 4 Tovaglioli di lino . . . . . • • * $•
» 2 Brande di olona . . . . . . • • > **
* 1 Guarnizione per dette. . . . · · p 1,15
Paia 6 Calze di cotono . . . . . . . .

» 5,40
N. 1 Sacco di tela olona. . . . . . .

3,25
Paia 2 Guanti di pelle . . . . . . • • > 4,80
> 3 Detti di filo bianchi . . . . . . > 5,70
N. 2 Berretti di panno per casa . . . .

> 10,50
1 Cappello di paglia con nastro . . .

> 3 -

1 Astuccio di cuolo con oggetti di too-
letta,,,,........» 15,40

1 Öoltello alla marinara. . . . . ,
> 1,10

1 Cassa di legno per corredo. . . . > 19-

1Valigia.......··..» 5,EO
1 Tascapane . . . . . · · - • •

> 3,50
1 Borraccia . . . . . .

• • • •
> 2,40

1 Posata Christophle . . . . . . .
> 10,50

1 Borsellino . . . . . . . . . ,
> 2 -

> 1 Portafogli . . . . . , , , . ,
> 2,50

» 1 Scatola da compassi . . . . . . 17,50

Totalo .· · . L. 300 -

PROGRAMMI DI ESAME

Programmi degli esami d'ambiissione alla 1 cÌaase
de1Is R. Accademik Navale

ARITMETICA RAZIONALE

1. Numerazione - Teoria generale delle qùattro operazioni fon-
damentall sui numeri interi - Prodotto di piû fattori -

Potenza di un numero.

2. Divisibilita dei numeri interi - Condizionè di divisibilitå di

un numero intero per 2, 5, 4, 25, 8, 125, 3, 9, 11 - Teoria

generale del massimo comun divisoro e del minimo multiplo
comune a due o più numeri.

3. Numeri primi e numeri primi tra loro - Criteri per ricono-
score se un numero à primo - Scomposizione di un numero
nei suoi fattori primi - Formazione di tutti i divisori di

un numero, o del massimo comun divisoro o del minimo mul-

tiplo comune a piû numeri mediante la decomposizione dei

numeri in fattori primi.
4. Numori frazionari - Tooria generale delle piattro operazioni

fondamentali sui numeri frazionari - Esfensione al naineri
frazionari delle proprietà dimostrate per i numeri interi.

5. Numeri decimali - Teoria generale dollo quattro operazioni
fondamentali sui numeri decimali - Conversione di una fra-
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zione ordinaria in numero decimale o viceversa - Frazioni
doeimali periodiche e loro generatrici.

6. Teoria o rogola per l'estraziono della radice quadrata a meno
di un'unità, o di lin, da un numero intero o frazionario.

7. Numeri limiti e numeri irrazionali - Operazioni sui numeri
irrazionali - Estensione ai numori irrazionali delle proprietà
dimostrate per i numeri interi e frazionari.

8. Rapporto di due grandezze e di due numeri - Teoria gone-
rale delle proporzioni tra numeri.

9. Grandezze proporzionali - Criteri por riconoscore le propor-
zionalità di due grandezzo - Regola del tro, d'interesse, di
sconto - Divisione di un numero in parti proporzionali a
numeri dati - Regola di societa e di alligazione.

GEOMETRIA ELEMENTARE
Geometria piana.

1. Nozioni preliminari sulle figure geometriche - Retta e piano
- Seginenti ed angoli - Triangoli e poligoni.

2. Rette pèrpëndicolari e parallole - Parallologrammi.
3. Relazioni fra rotte e circoli o di circoli fra loro - Angoli in

un circolo.
4. .Triangolo o quadrilatero inscritti e circoscritti ad un circolo
- Poligoni regolari.

5. Triangoli e parallelogrammi equivalenti - Relazioni di qua-
drati o di rettangoli costruiti sui lati di un triangolo - So-
ziono aurea di un segmento.

6. Teoria delle proporzioni tra grandezze - Segmenti propor-
zionali.

7. Triangoli e poligoni simili; loro rapporto- Misure.
8. Grandezze, limiti - Rettifica e quadratura approssimate del

circolo.
9. Relazione tra i lati di alcuni poligoni regolari e i raggi dei

eiÌ•coli inscritti o circoscritti - Rapporto costante della
circonferenza al suo diametro - Conno intorno a qualche
metodó per determinarlo - Formole dolla lunghezza di un
arco e dell'arco di un settore circolare.

Geometria solida.
1. Angoli diedri - Rotte e piani perpendicolari o paralleli -

Distanza di due rette nello spazio.
2. Angoli poliedri e loro proprietà - Casi di eguaglianza degli

angoli triedri.
3. Poliedri - Teorema di Eulero sui poliedri convessi - Casi

di eguaglianza delle piramidi, dei prismi e dei parallelepipedi
- Nózioni sui poliedri regolari.

4. Poligoni sferici - Casi di eguaglianza del triangoli sferici -
Equivalenza dei poligoni sferici.

5. Equivalenza dei prismi e delle piramidi.
6. Rapporto di due poliedri simili - Volume del parallelepipedo,

del prisma, della piramide e del tronco di prisma o di pira-
mide a basi parallele.

7. Area e volume del cilindro e del cono rotondi - Area della
sfera, della zona, del fuso, del triangolo e del poligono sfe-
rici - Volume della sfera e del settore sferico, dello spie-
chio, della piramido e del segmento sÏerici.

ALGEBRA ELEMËÑTERE.
1. Definizioni e segnature algebriche - Termini simili - Ad-

dizione e sottrazione dei monomi e del polinomi - Numeri
negitivi - Moltiplicazione e divisione dei monomi e dei po-
linomi.

2. Divisione di un polinomio intero in x per il binomio x-a -
Regola di Ruffini - Casi di divisibilità - Trasformazione
di un polinomio in prodotto - Fiazlónf algebriche - Espo'-
nenti negativi.

3. Principî génerali sulle equazioni - Risoluzione delle equa-
zioni di 1° grado ad una ineognita.

4. Principî generali sui sistemi di eiluazioni - Risoluzione di
ud sistema di equazioni di 1° grado.

5, Discussione delle formole di risoluzione delle equazioni gene-

rali di 1° grado ad una o a due incognite - Problemi di
1° grado - Interpretazione dei valori dello incognito.

6. Calcolo dei radicali -- Esponenti frazionari - modo di ron-
dere razionale il donominatore di una frazione.

7. Equazioni di 2° grado ad un'incognita - Discussione della
formola di risoluzione -- Relazioni tra i coefficienti e le

radici - Seomposizione di un trinomio di 2° grado in fat-

tori di 1° grado - Problomi - Equazioni riducibili al 1° e
2" grado.

8. Teoria dello disuguaglianze -- Risoluzione delle ineguaglianzo
di 1° e 2° grado.

9. Progressioni aritmetieho e geometriche - Somma dei termini

di una progressione -- Problemi d'interesse composto o di
annualità.

10. Equazione esponenziale - Teoria elementare di logaritmi de-
dotta dall'equazione esponenziale - Uso delle tavolo loga-
ritmiche.

LINGUA FRANCESE.
PROVA SCRITTA.

Componimento - Sotto forma di lettera o di narrazione, o tra-

duziono in francese d' un brano di scrittore italiano mo-
derno.

PROVA ORALE.

Lettura e traduzione in italiano d'un brano d'autore francese.
Grammatica.

1. Del nome - Osservazione sui nomi terminati in ore in ita-
liano - Nomi che si usano in franceso per ambo i generi -
Norme per la formazione del femminile - Regola generale
ed eccezioni per la formazione del plurale.

2. Dell'articolo - Sue varie forme - Casi in cui si usa la pre-
posizione de invece degli articoli partitivi du, de la, des-
Casi in cui l'articolo, sottinteso in italiano, viene espresso
in francese - Casi in cui ò sottinteso in francese.

3. Dell'aggettivo qualificativo - Formazione del femminile e del
plurale -- Comparativi, superlativi, diminutivi, ecc. - Re-
gole di concordanza.

4. Degli aggettivi determinativi - Aggettivi possessivi.- Os-
servazioni su mon, ton, son - Aggettivi dimostrativi -
Osservazioni su cet - Aggettivi numerali - Osservazioni su
vingt, cent, mille - Aggettivi indefiniti.

5. Del pronome - Pronomi personali, soggetti, oggetti.-Pro-
noun possessivi, dimostrativi, relativi, indefiniti e interro-
gativi.

6. Del verbo - Ausiliari - Verbi regolari dello quattro desi-
nenze - Osservazioni sui verbi terminati in cer, ger, eler,
eter, ayer, oyer, nyer, ecc. sui verbi benir, fleurir,,hair, de-
voir - Coniugazione afl'ermativa, negativa, interrogativa.

7. Verbi irregolari e norme generali per la coniugazione dei
medesimi, basandosi sulla formazione del tempi --- Coniuga-
zione dei verbi y avoir, y en avoir, s'en aller, s'emparer,
étre aimé, falloir, pleuvoir ecc. del verbo dire col pro-
nome ce.

8. Dei participii - Participio presente e aggettivo verbale --

Participio passato e casi principali sui quali sono basate la
sua variabilità e la sua invariabilità.

9. Parti invariabili del discorso -- Principali avverbi, preposi-
zioni, congiunzioni e interiezioni semplici o composte, ac-
cennando allo varie applicazioni di alcuni - Norme generali
riguardo all'uso o alla soppressione di pas o di point.

ITAÇIANO.
1. Elementi della chiarezza del dire - Invenzione -- Disposi-

zione - Elocuzione - Struttura dpl periodo.
2. Elementi dell' efficacia del dire - Parlar figurato - Imita-

zione del vero -- Eloganza.
3. Stile e modo di formarselo.
4. Poesia e prosa - Norme della versificazione italiana.
5. Idea dei principali componimenti poetici: poema epico, re-
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marizesco, didascalico; satira poesia lirica e sue forme;
poesia draminatîca e suoi generi.

6. Idea dei principali componimenti in pi•osa : storia e suoi ge-
neri, favola, novella, roitanzo; iscrizioni; trattato, studi cri-
tici; orazione e vari generi d'eloquenza; lettere.

1. Ofigini della lingua e della letteratura italiana; primi poeti
e prosatori del secolo Itu.

8. Dante Alighieri -- Vita ed opere.
9. Ffancese6 Pettarea; poeti minori del secolo XIV.
10. Giovanni Boccaccio; prosatori minori del secolo XIV.

11. L'umanesimo ; il risorgimento delle lettere italiane nel se-
colo 17.

12. Vitamd opere di Lodovico Ariosto ; suoi precursori ed imi-
tatori.

13. Vita ed opere di Torquato Tasso - Il poema epico e la lirica
nel secolo xvi.

11. La drammatica italiana dalle sue origini a tutto il secolo xvi.
15. Vita ed opere di Nicolò Macchiavelli e di Francesco Guic-

ciardini - Storici e trattatisti minori del secolo Ivi.
16. La poesia italiana nel secolo xvr - Il marinismo; i lirici

gredheggianti; i satirici; il poema eroico-comico.
17. Vita ed oýére di Galileo Galilei - Trattatisti, critici, sto-

rici ed oratori del secolo xvr.
18. La poesia lirica del secolo xvrt; l'arcadia; l'imitazione clas-

siei e la straniera; Giuseppe Parini - La poesia satirica
del secolo xvm.

19. La poonia drammatica del secoli xvit e xvir ; il melodramma,
la commedia dell'arte - Carlo Goldoni e Carlo Gozzi - Il
rinnovamento della tragedia ; vita ed opere di Vittorio Al-
fieri.

20. Prosa -erudita, filosofia e critica del secolo xvirl - Pe-
riodici.

21. Classinismo e romanticismo - Principali poeti classici -
Vincenzo Monti, Ugo Foseolo; classicisti minori.

22. Vita ed opere di Alessandro Manzoni.
23. Vita ed opere di Giacomo Leopardi.
24. Poeff rómantici minori --- Poeti satirici e patriottici del so-

colo' tit.

25. Storici, romanzieri e scrittori filosofici e politici del secolo
xix - I pubisti e la questione dall'unità della lingua.
Illtegaziorie di unTuoy della « Divina Commedia ».

N:B. 11 boncorretite, oltre a conferire sulle due tesi estratte,
devb illustra1•ë un luog della Divina Commedia.

ELEMENTI DI LOGICA.
1. Analisi del pensiero - Sonso e percezione - Concetto -

Definizione, divisioilà e classificazione dei concetti.
2. Giudíàiò Razinoinio e sue specie -- Deduzione.
3. Indifziökiei analogia.
4.'Dálla (ognizioli della verita - Principî fondamentali del

còààsii re - V rita di ragione e verita di fatto - Criterio
della verità.

5. Stati della mente rispetto alla verita - Certezza - Dubbio
-- Opinione - Errore e sue specie - Sofismi.

6. Dèl metódo e sue varie specie --- Mètodo razionale: analisi
e éintesi, assioini e teoremi.

7, Afotodo spärirnentale ; osservazione, esperimento, ipotesi -
Le leggi naturali e la spiegazione dei fatti - Determina-
zione quantitativa dei fenomeni - Conni sul metodo storico.

8. Del m todo dimostrativo e della dimostrazione.
ELEMITNTI DI ETICA.

1. Cenni hulla natura del sentimento e del volere - La libertà

e gli atti inöfali.
8 Te'ndeniä natáral,e dell'uomo al placere ed alla felicità -

L'idea eÆ il sentimento del dovere - Il fine supremo e la

legge morale.
3. Caratteri, sviluppo e sensazione della legge morale - Conni

sulle principali dottrine morali.

4. Coscienza morale o imputabilità.
5. Doveri particolari - Doveri della propria conservazione o del

proprio perfezionamento - Formazione del carattere.
6. La società umana - Doveri e diritti - Distinziona e

rapporti fra la legge morale e la legge giuridica.
7. La famiglia - I rapporti morali e giuridici.
8. L'uomo nella società civile - Concetto dello Stato e suo

principali forme -- Potori dello Stato - Loro relazioni e
loro limiti - Diritti e doveri dei cittadini.

GEOGRAFIA FISICA E POLITICA.

1. Elementi di geograßa e cosmograga -- Stèlle e costellazioni
- Il sole e il sistema solare - La terra : forma e movi-

menti ; asse e poli; orizzonte ; punti cardinali ; equatore ;
paralleli; meridiani; latitudine e longitudino; effetti del
moto di rotazione e del moto di rivoluzione --- La luna: me-
vimenti e loro effetti; fasi lunari; eelissi.

2. Elementi di geograßa psica generale. -- Divisione della su-

perficie della terra - Continenti e oceani - Definizioni re-
lative alle terre (penisole, isole, pianure, montagne, valli,
ecc.) - Definizioni relative alle acque: acque oceaniche
(mari, golfi, ecc.) ; aeque continentali (fiumi, laghi, paludi,
ecc.) - Salsedine delle aeque dol mare - Loro movimenti:
onde, maree, correnti marine - L'atmosfera : temperatura,
pressione, venti, pioggie e nevi - I' climi.

3. Elementi di geograßa etnograßca e politica. - Razze umane
- Lingue e nazioni - Religioni - Stati e forme dL governo
- Colonie - Ti·ibn.

Globi e carte geografiche - Varie specie di carte - Scale
- Misure itinerarie.

4. L'Europa in generale. - Situazione; confini; superficie;
popolazione - Configurazione orizzontale ed esterna; descri-
zione delle coste - Configurazione verticale od interna; le

grandi pianure e i grandi sistemi montuosi e fluviali del-
l'Europa - Sua divisione politica - Stati: loro popolazione
e capitale.

5. Regione italica. - Descrizione geograficiparticolare· le Alpi,
gli Appennini - Versanti e bacini fluviali dell'ItalÍa conti-
nentale e peninsulare - Italia insulare ; descrizione delle
isole principali.

6. Regno d'Italia. - Ordinamento politico e amministrativo ge-
nerale del regno - Divisioni amministrative in provincie -
Prodotti, industrie e commercio, reti ferroviarie e liriee di

navigazione - Circoscrizione militare e marittima ; esercito
ed armata - Colonia Eritrea - Parti d' Italia soggette a

Stati stranieri.
7. Le altre regioni d'Europa, Regione iberica - Regione

francese - Regione britannica - Sömmaria descriziorie geo-
grafica e divisione politica di ciascuna regione : principali
centri commerciali (terrestri e marittimi) dei vari Stati.

8. Segue regioni d'Europa. - Regione dell'Europa centrale -
Regione baleanica, ellenica - Regione russa e regione scais
dinava -- Sommaria descrizione geógrafica e divisione poli...
tica di ciascuna regione - Principali centri commerciali
(terrestri e marittimi) dei vari Stati.

9. Asia psica. - Situazione, confini, superficie, popolazione -
Le coste dell'Asia e le isole da. cui sono contorr2ate - Monti,
pianure, deserti e fiumi principali.

10. Asia politica. - Popolazione secondo le razze, le lingue e le
religioni - Stati asiatici indipendenti; loro capitali e prin-
cipali centri commerciali - Possedimenti europei nell'Asia:
russi, inglesi, francesi, portoghesi, turchi; città e poiti prin-
cipali di ciascuno.

11 Africa psica. -- Come il numero 9.
12. Africa politica. - Come il numero 10.
13 America settentrionale e cent'rale ßsica. - Como 11 numero 9.
14. America settentrionq¾ e centrale politica - Come 11 nu-

mero 10,
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15. America meridionale fisica. - Come il numero 9.
16. America meridianale politica. - Come il numero 10.
17. Oceania: Arcipelaghi che la costituiscono. - Descrizione in

particolare dell'Australia - Colonie e possedimenti europei
nell'Oceania e i più notevoli porti.

STORIA GENERALE
L Antichissime genti italiche - Cenni geografici sull'Italia an-

tica - Fondazione di Roma e speciali notizie sulla storia
interna e3 esterna di eiascuno dei setto re --- Vere cause

della cacciata dei Tarquini -- La repubblica aristocratica e

sudi contrasti col Tarquini - Varie vicende fino alla bat-
taglia del Lago Rogillo.

2. Contrasti politici e sociali fra patrizi e plebei -- Istituzioni
che ne derivarono e loro importanza - Guerre contempo-
reneo alle interne discordie - Vicendo della contesa fino

algRogazioni Licinio - Considerazioni su queste - Prin-
cipio della vera storia osterna della Repubblica Romana -
Ggerte per la conquista d'Italia - Guerre Cartaginesi, Ma-
colonielle, Siriache - Ulteriori conquiste di Roma in O-
ri ute e Occidente.

3. S tem coloniale dei Romani, indole delle loro colonie, dove
o perché fondate - Deserizione di tutto le vie militari trae-
c de dalgi Repubblica Storia interna di Roma durante
I andi conquiste - La nuova nobiltà - Ordinamento del-
l'Italia e delle provincie - I Gracchi, Giugurta -I Cimbri
e i feutoni.

4. Guerte ciyili - Mario e Silla - Pompeo - Catilina --
IUlmo triunvirato - Cesare e la conquista delle Gallie --
Guerra civile fra Cesare e Pompeo - Dittatura e riforme di
Cesare - Secondo triunvirato - Guerra civilo fra Ottaviano
ed Antopino - Fine della Repubblica.

5. Candizioni geografiëho, politiche e sociali dell' impero sotto
Augusto - Storia di ogni singolo imperatore sino alla morte
di Commodo - Il Cristianesimo -- I popoli germanici- Co-
stumi -- Ordini sociali - Decadenza doll' Impero da Marco
Aurelio a Diocleziano --- La Tetrarchia.

6. Costantino - Sue relazioni con la chiesa cristiana -- Nuovo
ordinamento dell'Impero - Descrizione geografica delle pio-
vincie da lui costituite - Storia particolareggiata .dalla
morte diCostantino a quolla di Teodosio - Nozioni pure
assai particolari delle invasioni barbaricho - Importanza
dei secoli IV oV come introduzione al medio evo - Ca-
diita deÏl Impero romano d'Occidento - Principio del medio
evo.

7. Condizioni politiche, sociali, geografiche del mondo romano

dopo la meti del V secolo - Ëtnografia delle genti barba-
riche - Il regno di Odoacre e quello di Teodorico in Italia
- I Greci - I Longobardi - Cenni sulla storia degli Stati
stranieri - L'Impero d'Oriente dal 476 al 773 - I Franchi
- I Morovingi - Primi Çarolingi - Maometto e l'Impero
degli Arabi.

8. Carlo Magno, sue conquiste - Restaurazione dell'Impero di
Occidente e sua conseguenze - Ordinamento dellTmpero di
Carlo Magno - Sue istituzioni sociali e politiche - Vi-
cende dell'Impero Carolingio fino alla deposizione di Carlo il
Grosso - Origini e primi fatti di Vouezia -- Il sistema
feu lalo.

9. Vicende principali dell'Impero degli Arabi dalla meth del

secolo vtu fino alla sua caduta - Cultura degli Arabi o sua
importanza nella civiltà ouropea - Conquista della Sicilia e
sue vicende sotto la dominazione Mussulmana - Storia par-
tieolareggiata doll'Italia sotto i Ro propri fino alla seconda

discesa di Ottone I in Italia - La Germania dalla deposi-
ziono di Carlo il Grosso fino alla discesa di Ottone I di
Sassonia - L' Inghilterra dalla unificazione della Eptarchia
alla dominazione Danese - Viconde della Spagna Maomot-
ana e Cristiana dal 711 al cominciare del secolo U.

10. L' Italia sotto i tedeschi L' Imporo passa negli Ottoni -
Vicende della penisola sotto di loro - Enrico II Imperatoro
- Arduino e sue vicende -- Iniperatori della Casa di Fran-
conia e loro politica rispetto alla Chiesa - Discordia fra
il sacerdozio e l'Impero o particolari vicende di essa fino
al concordato di Worms - I Normanni in Italia; loro spo-
diz:iongo conquiste - Loro signoria nell'Italia inferiore.

11. I Comuni italiani - Colonio italiane nel levante sino a tutto
il secolo xir-- Particolari avvonimenti di ciascuna delle otto
crociato principali -- Conseguenze 111 esse nella storia della
civiltà - L'oriente latino - Federigo Barbarossa - Storia
della sua lotta coi comuni lombardi.

12. Innocenzo III e la supremazia politica del Papato - La Casa
di SYevia nellitalia inferiore ARelazioni di Federico 11 colla
Chiesa - La nuova lotta fra il Papato e l' Impero sino alla
battaglia di Tagliacozzo - Vicende principali degli Stati
stranieri; Francia, Germania, Inghiltorra, Spagna - Impero
d'Oriente dal secolo x1 al xm.

13. Colonie venete e genovesi - Le repubbliche marittime; breve
storia di esse nei secoli xr o 191- Costituzione del governo
comunale e decadenza dei comuni - Gli Angioini nel regno
di Napoli - Il vespro siciliano -- Storia dei principali Stati
italiani nel periodo del(e Signorio - Origine e vicende delle
compagnie di ventura.

14. Storia degli Stati stranieri.(come sopra) dal secolo xm alla
fine del medio evo - Caratteri che separano 1 età nodia dalla
moderna - Le grandi scoperte geografiche del secolo xv in
relazione colle cognizioni geografiche e il commercio-Loro
effetti - Colonie.

15. Cognizioni geografiche politiche dell'Europa e segnatamerte
dell'Italia al principio dell'Evo moderno -- Carlo VIII - Il
Savonarola - Luigi XII - I Borgia e loro politica - Giu-
lio II - Lega di Cambray e Lega Santa - Varie vicende
fino al trattato di Rayon.

16. Le guerre tra Carlo Ye Francesco I e gli altri avvenimenti
politici d'Europa e specialmente .d'Italia che si collegano ad
esse - La rivoluzione protestante - Sue cause e suo con-

seguenze - Enr eo II e Carlo V- Filippo II- Nuova guerra
tra Francia à Spagna - Trattato di Chateau-Cambresis e sea
importanza.

17. Preponderanza Spagnola in Europa - La controriforma - Fi-
lippo II - Elisabetta d'Inghilterra e

, Maria Stuarda -
Guerre di religione in Francia -- I'invmeibile armata -
Emanuele Filiberto - Carlo Emanuele I - Guerra del Mon-
ferrato --- Venezia e la Casa di Austria - Venezia e i Tur-
chi - Battaglia di Lepanto.

18. La Germania dopo la pace di Augusta - La guerra dei tren-
t'anni - Il trattato di Westfalia e sue conseguenze - Il
Ministero del Cardinale Richelieu e quello di,Mazzarino -
La guerra della Fronda -- La pace dei Pirenei - Gli Stuardi
e la rivoluzione Inglese -- Prevalenza della Francia in Eu-
ropa - Guerre e governo di Luigi XIV sino alle paci di
Ryswick e Carlowitz:

19. Condizioni geografiche e politiche dell'Europa al principio del
secolo xvir - La guerra della successione di Spagna - La
guorra Nordica - Pietro il Grande - 11 Cardinale Alberoni
e la quadruplice alleanza - Guerra per la successione di Po•
lonia - Guerra per la successione d'Austria - Trattato di
Aquisgrana - Pasquale Paolo e la Corsica - Guerra dei
setto anni --- Smembramento e caduta de]Ia Polonia.

20. Cause ed avvenimenti della grande rivoluzione Francese nei
suoi diversi periodi - Le guerre degli Stati d'Europa con--

tro la Francia e loro effetto - Il Consolato e l' Impero e suo

effetto in Italia -- Le guerre del Consolato e dell'Imporg-
Congresso di Vienna - I eeriti giorni -- Definitiva caduta
di Napoloone.

SL Condizioni geografiche dell'Europa dopo il trattato di Vienoa
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-- La santa alleanza e la reazione politica - I governi re-
staurati in .Italia - Le Sette - La rivoluzione del 1820

nella Spagna e suoi riflessi in Italia - La guerra d'indi-

pendenza della Grecia.

9,.2. Vicende principali della Francia sotto Luigi XVIII e Carlo X
- Rivoluzione del 1830 in Francia - Moti del 1830 o 1831

nel Belgio, in Polonia o in Italia - La giovine Italia -

Fatti d'Italia e moti Mazziniani dal 1831 al 1846 - Riforme
di Principi italiani.

23. La rivoluzione del 1848 in Francia - Quali effetti abbia
avuto sugli altri Stati d'Europa - Prima guerra d.ella indi-
pendenza italiana e sue conseguenze - Nuova Ropubblica in
Francia - 11 secondo Impero Francese - La guerra di

Crimea e la questione d'Oriento.
14. Guerra del 1839 - Le annossioni-ProclamazionedelRegno

d'Italia - Rivalità tra l'Austria e la Prussia -- Guorra del

1866 - Impazienze garibaldine - Montana - Guerra dol

1870 - Il nuovo Impero Germanico - La prosa di Roma.

25. Cenni storici sui principali fatti di Europa dal 1870 al 1890
- Nozioni sommarie sulla cultura.

STORIA NATURALE.
1. Cellula vegetale -- Sua forma o sue parti - Nutrizione e

moltiplicazione - Fibre, vasi e fasei - Glandole e canali
- Tessuti - Corpo della pianta - Principali tipi di strut-
tura del Fusto - Foglie - Radici.

2. Funzioni di nutrizione - Assorbimento - Movimento di

succhi - Traspiraziono - Funzione della clorofilla - Re-

spirazione - Produzione di calore - Fenomeni luminosi
nelle .plante - Acerescimento - Evoluzione di nuove parti.

, 3. Funzioni di riproduzione --- Alternanza delle generazioni --
Scissiparità - Diversi modi di riproduzione - Generazione

- Fiori -- Infloroscenze -- Polline - Fecondazione - Svi-

luppo dell'embrione o seme.

4. Fruttificazione - Disseminazione - Germogliamento - Ibri-
disino - Movimenti nelle plante - Nomerielatura vegetale
e principali classificazioni.

5. Cellula animale; sue parti; riproduzione - Tessuti di sem-
plic eglula, di sodanza unitiva - Tessuti speciali -- Or-
ganó - Apparato organico - Funzione - Subordinazione
delle funzioni.

6. Funzioni della vita vegetativa - Nutrizione - Digestione -
Apparato digerente - Alimenti e loro divisione rispetto al
potere nutritivo - Assorbimento.

7. Circolazione - Apparato circolatorio, - Sangue - Respira-
zione - Termogeriesi animale - Escrezioni - Glandole -
Relii - Equilibrio organico - Trasformazione delle energie
organiche.

8. Riproduzione - Monogena e digena - Le glandole sessuali
ed i loro prodotti - Animali ovipari, ovoviparl O VLV1pari
- Sistema muscolare - Sistema nervoso e sua disposizione
- Tendini, nervi motori - Contra2ioni muscolari - Sche-
letro - Locomozione.

9. Nervi di senso - Tatto, odorato o gusto - Organi relativi
- IJdito, orecchio e sue parti - Vista, globo oculare e sue

parti - MioIiia - Presbiopia - Daltonismo.
10. Sensazioni - Azioni riflesse - Relazione degli organismi tra

loro e col'lkmbiente - Adattamento - Ereditarietà - Evo-
luzione - Cenno sulla nomenclatura o sulle classificazioni

zoologiche.
11. Minerali e roseio - Morfologia - Cristalli - Genosi ed

accrescimento - Cenni elementari sullo leggi cristallogra-
fiche - Notazioni - Oloedrie - Emiedriè --- Sistemi cri-
stallini e forme principali - Associazione di cristalli -
Pseudomorfosi - Pietrificazioni.

12. Caratteri fisici e chimici dei minerali - Prinelpali giaci-
menti - Elementi nativi -- Dei metalloidi e di alcune loro

gothbinazioni - Acqua ,· Ammoniaca - Acidi: idroclorico,

solfidrico, solforoso, solforico, borico, carbonico, silicico --
Cenno sui metalli più importanti - Salgemma -- Nitro -
Fluorite.

13. Solfuri ed ossidi: Galdna - Blenda - Cinabro - Antimo-

nite --- Pirito - Calcopirite - Coriadone - Ematite -

Magnetite - Limonite - Cassitorite - Pirolusite - Quarzo-
Cuprite.

14. Silicati - Solfati e carbonati - Anfibolo - Pirossono -

Smeraldo - Granato --- Mica - Feldspato - Topazio -
Tormalina - Calamina -- Talco - Serpentino - Cao-
lino - Gesso - Caleite -- Dolomite - Siderite - Mala-

chite.
15. Roecie cristalline semplici e composto --- Ghiaccio - Cal-

care - Granito - Porfidi - Basalti -- Gaels - Micaschi-
sto - Roccie clastiche.

16. Natura ed origine delle roccio che formano la crosta to-

restre - Roccie plutoniche-nettuniano e metamorfiche fossili.

17. Cause che provocano continue modificazioni della superficie
del globo - Azione dell'aria e dell'acqua - Ghiacci polari
- Ghiacciai o loro movimenti.

18. Mare - Distribuzione dello acque e delle terre emerse ---

Profondità; densita; colore; trasparenza - Composizione
delle acque marine - Salsedine - Moto ondoso -- Erosioni
- Correnti marine - Cause che le producono - Descrizione
delle principali correnti - Effetti che producono - Modifi-
cazioni di temperatura - Accumulazione di vegetali e di
altri resti organici; diffusione di organismi - Formazioni

madreporiche - Depositi di forarainiferl ed altri minuti oe-
ganismi -- Oscillazioni del livello dei mari.

19. Dinamica torrastre interna -- Sorgenti intermittenti e tor-

mali - Emanazioni gassoso -- Vulcanismo -- Terremoti -

Maremoti - Sollevamenti ed abbassamenti - Epoche goo-
logicho.

20. Fossili animali e vegetali - Pietrificazioni ed impronte -
Combustibili fossili - Cenno sulla loro origine -- Gas delle
paludi - Antacito; litrantrace; lignito; torba; bistumi;
petrolii ; ambra.

FISICA.

1. Stati d'aggregazione e proprieta generali della materia -

Moto uniforme e moto uniformemente vario - Principio del-
l'inerzia - Principio dei movimenti rolativi - Composizione
dei movimenti -·Forze e dinamometri - Massa e densità;
peso e paso specifico.

2. Composizione di forze concorrenti e parallele - Cenni sulle

coppie - Momenti statici - Baricentro e sua determina-

zione - Equilibrio dei corpi vincolati e varie specie di equi-
librio - Lavoro e forza viva - Resistenze passive.

3. Macchine semplici - Bilancia - Leggi della caduta dei

gravi e moto dei proiettili - Pendolo semplice e sue loggi.
4. Principio dell'uguaglianza dell'azione e della reazione - Forza
centripeta e reazione centrifuga - Cenni sulla gravitazione
univeisale - Variazioni della gravità - Principali proprietà
dei solidi - Cenno sull'urto del corpi.

5. Proprietà caratteristiche dei liquidi - Principio di Pascal
- Torchio idraulico - Pressioni interne nei liquidi pesanti,
pressioni sul fondo e sulle paroti dei vasi.

6. Príncipio di Archimede - Equillbrio dei galleggianti - Me-
todi o strumenti per la determinazione del peso specifico -
Conno sulle azioni molecolari nel liquidi.

7. Proprieth caratteristiche degli aereiformi - Prossione at-

mosferica - Barometri - Loggo di Boyle - Manometri.

8. Maechina puoumatica - Pompe, sifoni e fontane - Principio
di Archimolo negli aereiformi - Areostati - Cenno sulle

azioni molecolari negli aereiformi.
9. Produzione e propagazione del suono nel vari mezzi - Ri-

flessione del suono - Caratteri distintivi dei suoni.

10. Leggi delle vibrazioni delle corde e dello vibrazioni dell'aria
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noi tubi - Cenno sull'interferenza, sull'analisi dei suoni o
sul fonografo.

11. Variabilità del volumo dei corpi per effètto del calore - Ter-
mometrÏ e scale tefmometriche - Calore specifico e calori-

metria - Sorgenti di calore ed equivalente dinaaico della

caloria.
12. Propagazione del dalore per conduttività, trasþorto ed irrag-

giamento - Coefficienti di dilatazione - Leggi sulla fu-
siono, solidificazione, evaporazione, ebollizione, liquefa-
zione.

13. Vapori saturi e non saturi - Tensione dei vapori - Cenno

sullo macchino a vapore - Umidità e igrometri - Cenni
sul calore terrestre, sui venti e sulle meteore acques.

14. Propagazione della luce --- Ombra e penombra -- Fotometro
- Riflessione speculare - Immagini prodotte da specchi
piani e sferici.

15. Rifraziðne semplice - Immagini prodotte da lenti sferiche

- Riflessione totale.

16. Dispersione della luce - Proprietà termiche, luminose e

chimiehe dello spettro - Cenno sull'occhio e sugli strumenti
ottici - Cenno sul calore raggianto.

17. Azioni magiietioke e leggi folative - Azione direttrice della
tefra - Bussola - Influenza magnetica - Magnetizzazione
temporaria e permanente.

18, Azioni elettriche e lággi relative - Conduttori e coibenti

-. Induzione elettrostatica e sue leggi - Macchine elettri-
che - Condensatori - Effetti della scarica.

19. Generazione della corretite elettrica - Pile - Legge di Ohm
- Effetti termiei della corrente, leggi o applicazioni - Ëf-
fetti chimici; Teggi e applicazioni- Galvanometro, telegrafo·

20. Anfoni elettromagnetiche; leggi e applicazioni - Azioni elet-
trodinamiehe; leggi di Ampère - Induzione elettromagnetica
- Legge di Lenz - Telefono - Cenni sulle dinamo e sul-

I'illuminazioile elettrica.

PARTE NON UFFICIALE

D I.A.RIO ID ST IO RO

Abbiamo riprodotto una risoluzione .in favore degli armeni
votata dalla Camera dei Comuni d'Inghilterra. Prima del

voto, il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, signor
Curzon, ha fatto delle importanti dichiarazioni.
Il Governo, disse il signor Curzon in sostanza, accetta la

mozione Smith constatando che vi e una gran differenza tra

la sua frasiologia platonica e le violenti denunzie dell'autunno
seorso. Non si parla più di forzare i Dardanelli, di richia-
mare l'Ambasciatore, di detronizzare il Sultano: tutte queste
page proposte sono relegate all' oblio e il Governo attuale

pub esprimere la sua simpatia verso gli armeni, poiche non
si parla più di testimoniare questa simpatia con un intervento
armato.
È al governo precedente che spetta la responsabilig d'aver

sollevato la questione delle riforme e d'aver impegnato l'In-
ghilterra in una combinazione colla Francia e la Russia. Lord

Salisbury, salendo al potere, constatb che questa combina-
zione non aveva l'efficacia desiderabile e si sforzo di ristabi-

lire il concerto europeo.
Perche il concerto europeo ha fatto cosi poco ? La spiega-

zione si trova nell'atteggiamento delle altre Potenze. L'Austria
voleva che si agisse soltanto col permesso e col consenso del

Sultano, la Russia voleva lasciare che si calmasse l'eccita-

Inento e che si attendesse pazientemente che il Sultano adem-

pisse alle sue promesse; quanto all'esecuzione delle riforme.
L'Inghilterra si trovava di fronte alla resistenza delle Po-

tenze che erano avverse, collettivamente ed individualmente,
all'impiego delle forze armate e risolute di impedire, ad ogni
costo, una guerra europea.

Un'azione isolata, da parte dell'Inghilterra, sat>ebbe stata
impraticabile, perchè non era soltanto una questione di poli-
tica, ma era altresi una questione di geografia e di stagione.
E di più nulla prova che questa azione isolata, che poteva
provocare una guerra europea, avrebbe migliorato in modo
durevole la sorte delle popolazioni cristiane.
Quanto ad invitare la Russia ad agire, qübsta Potenza non

aveva forse dichiai'ato, la settimana istessa dell'avvënimento
al potere di lord Salisbury, che essa lion se ne curava af-
fatto? E quanto al tentarla con l'offbrta di un porto nel
Mediterraneo, si domanda quale Potenza si sarebbe impadro-
nita di questo porto per farne un presente allo Czar ?
In conclusione, disse il sig. Curzon, il Governo britannico

ha fatto del suo meglio per aiutare gli armeni. Non si di-
sinteresserá di loro in avvemre, ma non Imb andare più in
là poiche non puo indurre le altre nazioni ad agire di concerto
con lui.
Dopo i discorsi dell'esploratore Stanldy e del sig. Bryce,

la mozione Smith fu adottáta senza scrutinio.

Un grande meeting fu teÊuto'a Londra, al Queens-hall, il
4 marzo, in favore dell'arbitrato per la vertenza anglo-ame-
ricana.

Vi assistevano pure m°olti americani.
Il Presidente ha dato lettura di lettere dei signori Glad-

stone, Balfour, Asquith, Bryce e di altri uomini politici in
favore dell'arbitrato.

Il Times pubblica un telegra$ma del suo corrispondente a

Shanghai, secondo il quale gli inglesi che abitano in China,
seguitano a credere all'esistenza di un accordo segreto tra
queste Potenze e la Russia. E' per ratifloare questo trattato
che Li-Hung-Chang si recherebbe a Pietrobufgo, in occasione
dell'incoronazione dello Czar.
Il Nord China .Daily Netos pubblica il testo dell'accordo

a cui accenna il corrispondente del Times, ma il Temps di
Parigi osserva che alcune delle clausole del preteso trattato
sono inverosimili ed altre assurde.

Telegrammi da Berlino 5 marzo, ai giornali austriaci,
smentiscono la notižia del viaggio ad Abbázia della Coppia
Imperiale germanica.

Fu presentato alle Camere francesi un breie LibPo giaÚo
contenente dei documenti relativi al Madagascar. Ve ne ha
tra essi uno che porta la data dell'il febbraio scorso e col
quale i rappresentanti della Francia all' estero, vengono in-
caricati di notificare alle Potenze presso le quali sono accre-
ditati che il governo della Repubblica è stato indotto a far
occupare il Madagascar dalle sue truppe, e a prenderne pos
sesso definitivo.
Nota il Journal des Débats che un'annessione teúÏtória-

le non potendo aver luogo che in virth di una legge, e e-
vidente che una siffatta notificazione diretta alle Potenze
prima che le Camere si siano pronunciate, è una vÏolazione
flagrante della costituzione.

Telegrafano da Madrid, 4 marzo, che tutti i giornali con-
tinuano ad

, occuparsi dell'atteggiamento degli Stati Uniti
nella questione di Cuba.
L'Imparcial osserva che le motivazioni accompagnanti la

risoluzione della Camera dei rappresentanti di Washington,
circa il riconoscimento dei cubani come belligeranti e per
l'avviamento di passi per l'indipendenza di Cuba, costitui-
scono una vera e grave provocazione.
Il Liberal rileva che la situazione e oltremodo grave,

dice che l'onore della Spagna è impegnato, che i suoi diritti
sono disconosciuti e che si deve fare uno sforzo supremo, ad
ogni costo, per soffocare la ribellione.
L'Epoca eccita il governo ad agire con energia e nel tempo

medesimo con prudenza. Conviene che l'attuale stato di cose
era premeditato dagli Stati Uniti, ma aggiunge che vi diede
una grande spinta il comandante attuale delle forze spagnuole
a Cuba, che volle agire con troppa severità,
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N () 'Î'I Z Î E VAB, I E importazioni ed esportazioni francesi nel gennaio scorso in con-

fronto del gennaio 1895:

I TALI A Importacioni (Lire). IR//erenza

Dall'Eritrea. - L' Agenzia Stefani ha da Mas-
1990 1RT 1ROC

saua i :

« Il generale Baldissora ha inandato il maggiore sostanze alimenta:i . ©,780,000 n,598,000 - 13,191,000
Salsa dal Negus per chiedergli di poter seppelliro i Mat. necess. allina. . 100,059,000 151,401,000 11,254,000

nostri morti nel combattimento del 1° marzo, o pel, oggetti maatratturati. 41,380,000 34,687,000 0,702,000

informarsi del numero o del nome dei nostPL che sono Totale . . 325,830,000 266,683,000 59,147,000

prig10111erl ». Espada:Toni (L e). Di,6ferensa
18% 18% ism

Marina militare. - Provonienti da Portoferraio o da Livorno

sono giunto iori a Spezia la R. nave Ficrarnosca e due squadri-
glie di torpediniere della squadra di riserva.

- Il Ministero della Marina comunica all'Agencia Ste[an :

« Nelle ultimo quarantott'o:e, sono morti per febbre gialla, nel
Lazzaretto d'Isola Grando (liio-Janeiro), alb·i otto uomini del-

l'equipaggio della R. nave Lombardia, fra i quali l'uffleialo mae-
chinista Veronese Francesco da Venezia ».

- Le navi della squadra di risorva Lyxovo, Flerrososca eL -

Nurir, comandato dall'ammiraglio Racebia, sono partite allo oroß
<li oggi da I ortoferraio per la Spezia.

I rinforzi in viaggio. - l'rovenienti da Napoll proseguirono
ieri da Suez por Massaua i piroseafi Enaa, Suraatra, Inialatica
e Paraguay, della Navigazione generalo italiana, con a bordo :

il primo, il 32" battaglione fanteria d°Africa ; il socondo, il 33°

battaglione fanteria d'Africa; il terzo, duo batterie da montagna
ed il quarto, il 36" Lattagliono fanteria el nu riparto di esea-

hinieri.

Provenienti da Napol:, sono planti starnane a Alassana i piro-
scati Adria o Ne>nprone, avendo a borda : il primo, il 2" batta-
glione alpini, comandato dal mag fore Carlino, el il seenulo, il
4" o E>" battaglioni alpini, coman lati daË Inaggiori Locatelli e

Favre.

Diretto a 3Ïassan1, o giunto el ha iroseguito stamane, da

Porto Said por Suez, il vapore Pluta, proveniento da Messina e

Napoli, con 200 conducenti, quadrupedi e munizioni.

Marina mercantile. - I piroseafi Ey tro, Vincen:o Florio,
Latimbro, Sirio e Perseo, della Navigazione generale italiana,
ebbero Jeri i seguenti movimenti : il priina la Suez prosogni per
Massa ia; [I secondo da Hombay o partito par Adon dirotto a

Genova; il terzo pa:11 da IInig-Kong por Singapore e Bombay;
il quarto giunsa a 3Iontovideo ed il quinto da Porto-Said prose-
gul por Napoli.
- I piroseafi Gioca e Polcevera, della N. G. L, stamano, sono

partiti da Massaua e da Suez por Napoli.

Necrologio. - Ieri ò morto a Napoli il conte Gian Luca della

Somsylia, senatore del Regno e Presidento della Croco Rossa Ita-

liana. Era nato a XIllano nel 1840 e por tre logislature avea rap-

presentato il collegio di Brivio alla Camera dei deputati.

Eoma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Argentina - (II. turno) - 3Íc//sto[cle, ore 20 1¡2.
Valle - I pranatieri, ore 21.

Quirino - Compagnia equestre, ore 21.

Manzoni - Il Ratto delle Sabine, ore 21.

Panorama Nazionale, (Via Mortaro, 17) - Parigi: giovell o

domenica: Proic:ioni, dalle 18 alle 10.

ESTERO

Comnere;o internazlo:SIg francese. - Diamo il valore del e

Sostanze aliraanta i 11,t)]7,00i) 30,109,000 1.018,000
Mat necess. all'iwL 61,592.000 50,!50,000 - 5.42G,000
Oggetti mantfatturati 142,670,il 0 llo,:Cl,00, 2,290,000
Pacchi postali . . . 10,700.00() 0,03:',000 - 1,073,000

Totale
. .

.
262,(125.000 248,5'R),000 1:L450,000

Inondazioni in Mesopotamia. - Telegrammi da Bagdad an-

nunziano che por varii giorni caddero acque torrenziali in tutta
la Mesopotamia, por cui il Tigri stearipò, eagionan10 innanzi
tutto la morte di G(H arabi, o quindi la per.lita di 33,0 )0 e pilt
capi di bestiame.
I danni poi alle proprietà sono onorml.

TELEGILAMMI

AGENZIA STE¥ANI)

MADRID, 6. - Secondo El Jua. il Ministro di Spagna a

Washington, E. Ihyntv de Loine, ha telegrafato al Governo cho
il Presidento della Confederazione, Closelan.L si rifiutora di ri-
conoscere la qualità di bolligeranti agli insorti cubani o noghork
pure il suo intervento, fincho egli rimarrà alla Presidanza della
Confo.lerazione.

NIZZA, 6. - Il Presidento della Ropubblica, Félix Fauro, o
partito stamana por Antibo accompagnato dal Prosi lento del
Consiglio, Bourgeois, o dal 31inistro I.oekrov.
YlENNA, 6. - Il Fremdenblatt dice che, da lmigo toinpo, il

Ministro degli affari estori, conte Goluchowski, aveva intenzione
di recarsi a Herlino per restituire al Cancelliere germanico, pria.
cipe di IIohonlohe, la visita fattagli nello scorso dicembre a

soggiunge che la circostanza fortaita che tale restituziono di
visita segua immediatamonte i reennti avvenimenti in Abissinia,
non Einstifica punto la supposizione che vi sia tra i due fatti
un nosso come da causa ad effetto.

11 Frenulenb/ott, la Neue Freie 15'em el il ime:, W/Jaa,
Tagb/art esprimono la viva simpatia, la piena fiducil o l'immu-
tabilo fedeltà unif Austria-Unghoria e della Germania verso
l'Italia, loro alleata.

NEW-YORK, 6. -- I n dispaccio dallAvana annunzia cho fre.
dici citta del Distretto di Vuelta Abajo sono stato bruciato da-
gl'insorti.
PRINCETON (NEW-JERSEY), 6. - Gli studenti hanno bra-

eiato, in efligie, il Re di Spagua ed hanno trascinato la bandiora
spagnuola per 13 vie, finondo col stracciarla.
MARSIGLIA, 6. - Il Presidente della Repubblica, Félix Fauro,
arrivato allo 4,30 pom., applaudito, dopo di avere visitato Dra-

guignan e Laciotat.
A Luciotat fra gli applausi furono omesse anche grida contro
il Senato.
I ONDRA, G• - 11 Tiws La da Caracas who la lua ira in:lese

arrivera prossimamente a Cura<;ao.
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BRUXELLES, 6. - Camera. - Lorand svolge lungamente la
sua interpellanza sulla voco corsa di kn'azione comune fra lo

Stato.del Congo, l'Inghilterra e l'Italia nel Sudan.

Il Ministro degli affari osteri, Defavereau, risponde rendondo

omaggio alle idee civilizzatrici del Re dei Belgi. Il tempo della
Camera ð troppo prozioso perehð vi si debbano discutere tutti i
pottogolezzi, che ai giornali piace di fare.
Il Ministro soggiungo che il discorso Lorande tende ad accu..

save il Governo bolga di non avere cura degli interessi del
Belgio.
Il Ministro respinge talo accusa con indignazione e termina

il suo discorso dicendo essere sicuro che in ogni occasione lo

Stato del Congo si conformerà agli impegni internazionali da
esso assunti.

MARSIGLIA, 6. - Alle oro 5,30 pom. il Presidente Félix

Faure ha ricevuto alla Prefettura le autorità, il Corpo consolare,
i Sindaci, gli istitutori delle Scuole, ecc.
Il Console italiano gli ha presentatò i notabili della Colonia

italiana, ringraziando dell'ospitalità concessa dalla Francia e sog-

giungendo che gl'Italiani residenti a Marsiglia sono i migliori
amici della Francia.

11 Presidente Félix Faure rispose ringraziando e disse : ¢ Voi

troverete sempre protezione nel . Governo francese. Vi chieggo
d'interessarvi por sviluppare le relazioni di concordia e di ami-

cizia fra i cittalini di Marsiglia ed i vostri compatriotti.
« Bisogna non lasciar sorgere alcun malinteso tra coloro fra i

yoatri connazionali che sono meno colti di voi ed i Marsigliesi
che potrebbero comprenderemale i lorodoveridiospitalità.Posso
assicurarvi che il Governo fara tutto il possibile, ainncha la più
intima e fraterna concordia esista tra la popolaziorie marsigliese
e la Colonia italiana ».

LONDRA, 7. - Una Nota del Segretario di Stato per la guerra,
marchese di Lansdowne, dichiara cho gli avvenimenti d'Abissinia
impediscono la riduziono, per quest'anno, del corpo di occupa-
zione dell'Egitto.
CAIRO, 7. - È inesatto che il Kedivo d'Egitto si rechi a Co-

stantinopoli.
1

OSSERVAZIONI ESTEOBOI.OGIOBE

mee not a. osservatdrio del òoilegio Romano
Il di 6 marzo íà90

Il barometro # ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di rue-

tri 50.60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . .

761.0

Umidith relativa a mezzodi ,, , . . . . . . 64

Vento a mezzodi . . . . . . Nord debolissimo.

Cielo..........coperto.
Massimo 13. 3.

Termometro eentigrado . . . . . .

Minimo 7.*2.

Fioggia in 24 ore: mm. 14.3.
Li 6 marzo 1896.

In Europa nuova depressione al NW, prossione elevata peni-
sola. Iberica e sulla Russia orientale, depressione leggera intorno
a Les;na, Ebrili 735; Amburgo 751; Lesina 72; llamberga759;

Zurigo $1; Biarritz, Orano 770 ; Mosca 774.

In Italia nelle 24 ore: barometro stazionario al S, salito ß unn.

Sarlegna, fino a 10 mm. al N, temperatura diminuita, qualche
brinata al N; pioggie al CentroeS; venti qua e låforti 3°qua.
drante el Centro e ß del continonte.

Stamane: cielo sereno al N, coperto o piovoso a S del conti-

neÀta;ventifreschi intorno al ponente nella media o bassa Ita-

lia; barometro753 basso Adriatico, 760 a Trieste, Romp, Catan-

zara, 762 a Torino, Malta, Zante ; 763 a Tunisi.

Mare qua e la mosso.

Probabilità: venti fraschi intorno al ponente ; eiolo nuvoloso

con gealche pioggia ; qualche brinata al Nord.

BOLLETTINO RETE0BICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 6 marzo 1896.

TEMPERATURA

STAZIONI usSLT Sun
na Massima Minima

ore 8 ore 8
melle li ore precedoni

Porto Maurizio . sereno legg. mosso 10 5 3 0
Genova . . . . sereno legg. mosso 13 5 8 3
Massa Carrara . 1/4 coperto agitato 18 0 6 4
Cuneo . . . . sereno - 13 2 1 8
Torino . . . . 1/4 coperto - 10 4 3 4
Alessandria. . . sereno - 11 6 2 0
Novara . . . . nebbioso - 11 7 2 0
Domodossola . . 1/4 coperto - 11 7 1 9
Pavia. . . . . sereno - 11 7 1 3
Milano . . . . 1/2 coperto - 11 0 2 0
Sondrio . . . . sereno - 11 0 1 4
Bergamo. . . . sereno - 8 5 2 8
Brescia . . . . sereno - 9 7 3 0
Cremona. . . . nebbioso - 8 9 0 1
Mantova. . . . sereno - 8 0 1 2
Verona . . . . sereno - 12 1 3 6
Belluno . . . . sereno - 8 7 0 5
Udine. . . . . 1/4 coperto - 10 0 2 8
Treviso . . . . sereno - 11 0 4 4
Venezia . . . . sereno calmo 10 0 3 û
Padova . . . sereno - 10 5 2 4
Rovigo . . . . sereno - 9 4 1 2
Piacenza . . .

sereno - 10 0 1 8
Parma . . . . sereno - 0 2 1 5
Reggio Emilia . sereno - 7 0 2 0
Modena . . . . sereno - 6 9 0 3
Ferrara . . . . - -

Bologna . . . . sereno - 6 9 0 6
Ravenna. . . .

nebbioso '
- 13 1 1 4

Forli .' . . . . sereno - 9 0 2 0
Pesaro . . . . coperto mosso 14 0 5 7
Ancona . . . . coperto agitato 14 0 6 7
Urbino . . . . coperto - 10 4 3 2
Macerata . . . coperto - 14 5 4 8
Ascoli Piceno . . nebbioso - 15 5 7 0
Perugia . . . . 3/4 coperto - 10 0 3 8
Camerino . . . coperto - 10 7 4 0
Pisa . . . . . sereno - 14 8 1 4
Livorno . . . . sereno calmo 13 7 5 3
Firenze . . . . sereno - 13 0 2 2
Arezzo . . . . 1/2 coperto - 11 3 3 3
Siena. . . . . nebbioso - 10 8 4 1
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 14 8 9 a
Roma. . . . . sereno - 14 2 7 g
Teramo . . . . 1/2 coperto - 14 6 5 7
Chieti . . . . piovoso - 14 8 1 0
Aquila . . . . coperto - 10 2 1 0
Agnone . . . . coperto ••• 9 1 0 8
Foggia . , . , coperto - 18 6 7 1
Ban , . . . . coperto calmo 16 2 12 3
Leeee. . . . . 3/4 coperto - 15 9 1L 5
Caserta . . . . coperto - 15 5 7 8
Napoli . . . . 3/4 coperto calmo 13 6 8 6
Benevento . . . copeKo - 15 3 8 5
Avellino. . . . coperto - 12 6 7 2
Salerno . . . .

- - - ....

Potenza . . . . piovoso .... 9 7 4 0
Cosenza . . . . - .... ...

Tiriolo . . . , piovoso - 10 0 1 3
Reggio Calabria . piovoso calmo; 19 0 11 0
Trapani . . . . 1/2 coperto legg. mosso 19 4 11 8
Palermo . . . . 1/4 coperto legg. mosso 22 7 7 9
Porto Empedoele. 1/2 coperto mosso 16 0 10 0
Caltanissetta . . sereno *- 15 4 4 2
Messina . . . , piovoso calmo 17 6 10 9
Catania , . . . piovoso calmo 18 0 9 2
Siracusa, . . . g) sereno legg. mosso 18 4 11 5
Qagliari. . , , 3/4 40pyto calmo 18 5 8 0
Sassar . . . . 3/4 coperto a 12 7 6 9
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LISTIli0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl ß marzo 1896.

TAI.onI

i gen. 96

i ott. 95

1 die. 95

PREZZI
VALORI AMMESSI

PREZZI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN C NTANTI

Cor.Med.

RENDITA 5 6/o ddaa
.
À7,95 8 À8,0507 , 8 i /4

detta § in cartelle di L. 50 a 200
. . 88,20 30 . . . (l0 --

/ > diL.5a25 ..89,50..... --
detta 41/,°/o . . . . . . . . . . 101,25 . . . . - -

detta4°/a.................. --
detta 3 °/o

16 grida . . . . . . . , . . . . . .
- -

2agrida.............. --
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . .

- -

Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.), . . . . . . . --

Prestito Romano Blount 5 °| . . . . . . . . . . .

--

> Rothschild............... --

IN LIQUIDAZIONli
uominali

Fine corrento Fine prossimo

87,87 , 90 88 88,05 . . .

... .......... 88-

.............. 50-

.. ...........10150

.. ........... 96-...

..............100SS
.....108,

Obblig. Municipali e Cred. Fondi«eio.
Cor.Med

i gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 | . . . . . . . .

I ott. 95 500 500 dette 4 6/4 la Emissioñe . · ·
· ·

•
•

- - , . 477 -
500 500 dette 4 6/e 2a a 8* Emissione.

. . . • • • • • - - .
. .

464 -
I gia. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 /, .

. .
. .

.
.

. .

- - 497
g ett. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . 327

. . . . .
-
-

500 500 > > > Banea d'Italia 4 6/o
.
480 -

e 500 500 > > > > > 4 */, 6|, . ·

·
498 -

500 500 > > > Banco di Sicilia
. .

.
. . .

- -

> 500 500 > > > > di Napoli . . . . . .
--

.
.

; 500 500 > > > Op.*diS.Paolo5°| . . . . .
---

a 500 500 > > > > > 4 */, 9|, . . . . .
- -

1 ot t. 95 500 500 > > > dell'Ist. Italiano 4 1/, "/o . . . . .
- -

Azioni Strade Ferrate.

I ext, 96 600 606 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . .

- -

. .

500 500 > > Mediterranee
. . . . . . . . . . .

- -
. .

I lug. g3 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . .
. . . . .

--
.

1 apr. 95 Q) 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissione . . . . . . . . . . .

- -
.

g lag. 93 500 500 a > della Sicilia
. . . . . . . . . . . . .

- -
.

Azioni Banche e Socista diverse.

I gen. 96 1000 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .
- -

.

1 gen. 93 1000 1000 x > Romana
. . . . . . . . . . . . . . .

- -

,
.

11>- (2)
11ug.93 300300 > > Generale ....... ....... -- ..

.350-

1 gen. 95 250 250 > > di Roma . . , , . . . . . . . . . .
- -

.
48 -

1 gen. 89 83,3383,33 a » Tiberina.
. . . . . . . . , . , , , .

.-....
.

.

.
100-

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . .

•

. .

- -
. .

•
- -

l ing. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobilire Italiano . . . . . . . .
--

,
,

•

--

I gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . , , . . .

.
- -

gg of.t. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . .
-·-- 855

i gen. 96 500 500 > > Aegua Marcia . . . . . . . . . . . . . - - 1228 1225 1
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- -

11ag.92 500 500 > > Immobiliare- •• - - · - . . . . . . .

-- 64*/,5155
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .

-.

--

( gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . .
. . . . .

.
. . . 60 --

1 gen. 96 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . , . .
.

1 apr. 95 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus • · · - . . . .
- -- 103

-
. . . 200-

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.
.

. . .

J ott. 90 250 250 y » delle Min. e Fond. Antimonio
. .

> 200 200 dei Materiali Laterizi . . . .

1 gen, 96 500 500 Navigazione Generale Italiana. .

1 gen. 90 250 250 Metallurgica Italiana.
. .

. .

1 gen. 94 250 250 della Piecola Borsa di Roma
.

.

Caoutehoue
. , , , , . . . . . .

An. Piemontese di Elettricità.
. . . . .

g gen. 93 250 250 Risausmento di Napoli . . .
. . . . .

1 gen. DE 250 250 di Credito a d'Industria e ilizia
. . . . .

500 Industriale della Valneriaa
.

. . . , ,

) gen. 96 500 « Credito Italiano > . . .
. . .

(1) plee pezzi 102 - (2) ex L. 17 - N. H. Nel Listiuo di ier le obbligazion Foudiaiia Banca d'Italia 4 /2 "
a 4. 8 dovey

segnate pome prezzo fatto e non como nominale no assero
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PREZZ
VALORI AMMESSI

NÃIQUIDAZIONE
nominaliCONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

8 .

Azioni Societa Assicurazioni. Cor.Med.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 85-
> 25012E > > -Vita ...... ....... -- ..............215-

Obbligazioni diverse.
1gen.06 500 5000bbl.Ferrov.30/0Bmiss.1887-88-89. . . . . . · -

--
- . . . . . . . . . . . .283-

1 lag. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/4 (oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . -..

1 gen. GB 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . - - . - . . . . . . . . . . . .
447 -

lott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ...... -- -...,.........280-
250250 > > > 4°/o.... ....·-. -- ..............115-
500500 > > AcquaMarcia.···· ....··· -- ..............512-
500500 > > SS.FF.Meridionali...

.......
--
.......... ...

1 Ing. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . ....

1 ott. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . . . . .....

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .......... .,..

1 lug. 93 600 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . .....

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano jo oro) . . . . . . . - - · · · ·
· · · · · · . 170 -

500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .
- -

. . . . . , , . ....

500 500 Buoni Meridionali 5 oja . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . ...

Titoli a Quotazione Speciale.
2E 2E Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . -- ......

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati dello borae di
Sd0NTO G A MB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛXNOTA MIMNO NAPOLI ORMO

2 ¥rancia . . . 90 giorni . - - 110 8P 4 - - -... .... .....

Parigi . . . . Chôquo . . 111 50 521], -- - 111 80 111 60 15 111 30 111 83 70 111 70
2 Londra . . . . 90 giorni . - - 27 911/2 28 04 - -. - .... ...

> . . . . Châguo . . 28 12 - - - - 28 16 06 27 94 23 17 12 28 17
Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Choque . .
- - - - - - 137 50 137 137 271/, 137 80 53 137 75

i
,

Risposta dei premi ,
28 marzo Compensazione . . . 30 marzo

Seonto di Banca 5 6], - Interessi sulle Anticipazioni 5 og
Frezzi di Compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAl0 1896

i -

Rendita 5 °/, . . . . .
89 40

detta 41/,6/4 . . . . . 101 53
detta 4 a . . . . . .

89 50
detta 3 6/o . . . . . . M -

Prestito Rothschild 5 of . 108 -
Obb. Città di Roma 4 of, . 465 -

Grad. Fond. S. Spirito .
330 -

B. Nazion. 490 -
498 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 645 -
> > Mediterranee . 490 -
a Banca d'Italia . . .

760 -

> Romana . . . 350 -
> Generale. . .

48 -

Baneo di Roma. . .
100 -

o Banca Tiberina. . .

- -

a Boe. Industriale . .
- -

> > Cred. Mobiliare. - -
a >Gas.....850-
> > Acqua Marcia . 1215 -
> > Condotte d'acqua 194 -

Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 200 -
Tramway-Omnib. 200 -
MoliniMag. Gen. 45 -
Immobiliare . . 47 -

Navig. Gen. Ital. 310 -
MetallurgicaItal. - -
Piccola Borsa . 125 -
Risanamento . . 35 -
An. Piem. Elett. 160 -

Fendiaria incend. 85 -
Vita . 214 -

Ferr. Sarde
. . 305 -

Credito Italiano. 545 -
Ind. Valnerina . - -

Acciaiorie. . .
- -

Obb. Soc. Immob. 5 /a . . 280 -
> > > 4 */o . . 115 -
> > Ferroviario . . . 283 -
> Ferr. Napoli.Ottalano . 170 -
> > del Tirreno . .

448 -
> > Fond.Ist. Italiano 498 -

Nedia del corsi del Consolidato Italiano a osataita

nello varlo Borse del Regno.
õ marzo 1896.

Consolidato 5 lo • • • • • • • . . . . L. 87 437

Consolidato 3 lo - · - - . . . . . . . » 54 -

D Presidente

R. TITTONI.

D Sindaco: MARIO BONELLI.

Visto: D Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

Direttore: Avy. ÜIOVANNI PIACENTINI. Ti;>o¿rafia delle Mantellate. Gerente responsabile: TU3flNO RAFFARLE.


